










 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
REGOLAMENTO ECONOMATO 

 
 

APPROVATO CON D.C.D N. 47 del 25.09.2024 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

ART. 1 
 
È istituito presso l’Ente Parco Naturale Regionale del Vulture il servizio di economato. 
 

ART. 2 
 

L’Economo dell’Ente provvede: 
A) ai pagamenti per prestazioni o forniture di piccola entità quando, essendo 

indispensabile il pagamento immediato, non possono farsi luogo attraverso la 
Tesoreria dell’Ente, 

B) ai pagamenti delle minute spese d’ufficio 
C) al pagamento di spese specificamente individuate con affidamento approvato 

di volta in volta con atto deliberatorio dal Consiglio Direttivo del Parco 
D) alle anticipazioni previste dalle vigenti Leggi e Regolamenti del Parco, di un 

importo pari al 50% del presumibile ammontare della spesa che viene 
sostenuta dagli Amministratori e dai dipendenti in sede di espletamento di 
missione per conto dell’Ente e debitamente autorizzato nei modi di Legge (L. 
n. 816/85 e succ.). 

 
ART. 3 

 
L’economo è soggetto alla comune responsabilità civile e espleta il servizio in base alle 
direttive dell’Ufficio di Ragioneria. 
Il Direttore sovrintende al regolare svolgimento del servizio o, in assenza, il Presidente del 
Consiglio Direttivo. 
 

ART. 4 
 
Per i pagamenti di cui ai punti A) e B) dell’art.2 aventi caratteri normale e continuativo 
(minute spese di ufficio, spese postali e telegrafiche, manutenzione ordinaria dei mobili, 
anticipazioni agli Amministratori per missioni e spese di rappresentanza, acquisto di piccoli 
arredi, ecc.) sarà anticipato all’inizio di ogni esercizio finanziario, all’Economo un apposito 
fondo di 3.000,00 euro, previsto dal bilancio di previsione corrente o in prima 
applicazione, con variazione contabile. 
 
Per i pagamenti di cui al punto C) del precedente art. 2 il Consiglio Direttivo del Parco 
adotta apposita deliberazione di liquidazione di somme a favore dell’Economo per il 
pagamento di prestazioni o forniture da effettuarsi. In tal caso, infatti, l’Economo procederà 
alla riscossione diretta del mandato, al pagamento delle prestazioni o della fornitura da 
effettuarsi e presenterà dettagliata rendicontazione all’organo esecutivo per l’adozione di 
eventuali provvedimenti. 
Il limite di spesa per ogni singola anticipazione effettuata dall’economo non dovrà superare 
€ 500,00  
 

 



 

 
 
 
 
 
 

ART. 5 
 
I pagamenti di cui al precedente art. 2 comma 2 lettera d per missioni fuori regione e di 
durata superiore alle 24 ore, devono essere necessariamente autorizzate per iscritto dal 
Direttore dell’Ente o, in assenza, il Presidente del Consiglio Direttivo. 
 
I pagamenti disposti dall’Economo in difformità a quanto sopra restano a totale carico e 
responsabilità, anche contabile, dell’Economo. 
 

ART. 6 
 
Cessata la causa dell’anticipazione e in ogni caso quando l’ammontare complessivo delle 
anticipazioni assume relativamente consistenza, l’Economo presta al Consiglio Direttivo 
dell’Ente, per il tramite dell’ufficio di Ragioneria e per la liquidazione, la richiesta dettagliata 
delle spese sostenute, corredata delle autorizzazioni del Direttore del Parco o, in assenza, 
il Presidente del Consiglio Direttivo. 
La somma liquidata viene rimborsata all’Economo con l’emissione del mandato di 
pagamento a suo favore.  
 

ART. 7 
 
Alla chiusura dell’esercizio finanziario l’Economo deve restituire all’ Ente l’anticipazione 
riscossa a titolo di fondi in dotazione. 
È assolutamente vietato all’ Economo – cassiere di ricevere in custodia danaro, oggetti e 
valori di proprietà privata. 
I depositi per le spese contrattuali di ogni genere dovranno effettuarsi presso il tesoriere 
tramite assegno circolare non trasferibile intestato alla ditta e girato a favore del Parco. 
L’ Economo tramite un mandato di pari importo diverrà depositario della somma che verrà 
caricata su apposito registro ove annoterà, man mano che si verificheranno, tutti i 
versamenti e tutti i prelevamenti, affinché si possa in ogni tempo constatare la situazione di 
debito e di credito di ciascun depositante; ad avvenuta esibizione del contratto verrà 
compilata a cura dell’ Economo apposita parcella delle spese  e dei diritti relativi a ciascun 
atto che sarà sottoposta alla firma dell’ufficiale rogante dell’Ente per l’approvazione e la 
restituzione della eventuale differenza all’interessato. 
 

ART. 8 
 

A periodici intervalli di tempo, e comunque trimestralmente il Responsabile dell’ufficio 
disporrà la verifica delle casse economato. 
Dall’avvenuta verifica verrà redatto un verbale, che sarà redatto dall’Economo e dal 
verificante. 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

ART. 9 
 

L’Economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazione fino a che 
non ne abbia ottenuto legale discarico. 
Egli è soggetto agli obblighi imposti ai depositari dalle leggi civili ed è personalmente 
responsabile della regolarità dei pagamenti. 
 

ART. 10 
 

L’ Economo è consegnatario e custode di tutti i beni mobili di proprietà dell’Ente, Egli è 
pertanto responsabile della regolare tenuta dell’inventario generale. 

 
ART. 11 

 
L’Economo è responsabile dei mobili e degli arredi che consegna ed affida al responsabile 
dell’ufficio della cui custodia e buona tenuta ne risponde all’Economo. La consegna si 
effettua a mezzo di inventario parziale contenente la descrizione di tutti gli oggetti mobili da 
redigersi in duplice copia delle quali una viene trattenuta dall’ Economo e l’altra dal 
responsabile dell’Ufficio consegnatario, le copie vanno debitamente firmate dai soggetti 
summenzionati. 
 

ART. 12 
 

a) Il materiale fragile di modesto valore e quello di facile consumo, ad eccezione di 
bandiere, stemmi, sigilli ed altri oggetti simili di uso speciale degli uffici sarà inventariato 
su appositi registri. 
L’Economo si darà discarico di tale materiale con buoni di ricevuta firmata dagli 
impiegati usuali del materiale sopracitato. 

b) A ciascun arredo, mobile od oggetto, sarà applicato in modo ben visibile il numero 
dell’inventario generale. Ai libri, riviste, ecc. sarà applicato anche il timbro dell’Ente. 

c) Il valore di ciascun mobile, arredo od oggetto dovrà essere determinato sulla scorta del 
prezzo di acquisto e successivamente mediante stime sommarie in base ai coefficienti 
ministeriali vigenti, tenuto conto del rispettivo stato di conservazione. 

d) Per ogni nuovo oggetto fornito, l’Economo compilerà apposite ricevute a madre e figlia 
che controfirmerà assieme all’assegnatario; le ricevute così firmate, e appositamente 
classificate, saranno a fine anno allegate a dimostrazione del carico e dello scarico 
dell’inventario generale. 

e) Gli oggetti mobili riconosciuti fuori uso sono scaricati dall’Economo, previa redazione di 
apposito verbale e custodito in un magazzino in attesa della destinazione che il 
Consiglio Direttivo determinerà con apposito atto deliberativo. 

f) In caso di rottura, perdita o distruzione, anche accidentale, il responsabile dell’Ufficio 
consegnatario è tenuto a darne immediato avviso scritto all’Economo, descrivendo le 
cause della rottura, della perdita o della distruzione, per gli eventuali accertamenti ed 
imputazioni di possibili responsabilità. Di qualunque mancanza, omissione o deficienza  

 



 

 
 
 
 
 
 

 
g) non denunziata, sarà chiamato a rispondere il responsabile dell’Ufficio consegnatario 

che potrà essere obbligato a rifondere l’importo a prezzo di inventario. 
 
 

ART. 13 
 

a) Gli inventari parziali dei beni immobili saranno riveduti e aggiornati ogni anno e 
riporteranno in calce il verbale di revisione sottoscritto dall’Economo e dal responsabile 
dell’Ufficio consegnatario. 

b) L’Economo potrà procedere in ogni tempo a verifiche dei mobili, arredi ed oggetti 
esistenti, presso gli assegnatari di ogni Ufficio e più specialmente a rilievi per 
accertarne la coincidenza delle variazioni riscontrabili nell’inventario generale. 

 
ART. 14 

 
La vigilanza, il controllo e la verifica sui servizi su indicati competono ai Responsabili degli 
Uffici, che almeno una volta all’anno disporranno una verifica-sopralluogo dei mobili e degli 
arredi ed un riscontro degli inventari parziali. 
Per il servizio di Economato, l’Economo-cassiere dovrà tenere i seguenti atti e registri: 

 

• registro inventario dei beni mobili, arredi e accessori laboratori, 

• registro delle anticipazioni, 

• registro del materiale di facile consumo. 
 
Per il servizio di Economato, viene riconosciuto all’Economo-cassiere una indennità 
lorda mensile di € 60,00. 

 
ART. 15 

 
Le funzioni di Economo vengono espletate dal personale che ricopre la VI Qualifica 
Funzionaria comprendente il profilo professionale di “Economo” o “Addetto” al servizio di 
Economato. 
 

ART. 16 
 

In via transitoria le funzioni di Economo, sino alla rideterminazione della dotazione 
organica, vengono espletate da personale di livello adeguato, comunque non inferiore alla 
V Qualifica Funzionale. 
 

ART. 17 
 

Il presente Regolamento, entra in vigore con l’esecutività della delibera del Consiglio 
Direttivo, dopo l’avvenuta pubblicazione all’albo dell’Ente per 15 gg. 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO FONDO ECONOMATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


